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Il cammino quaresimale, la 
celebrazione dei santi misteri 
e questa Via Crucis che cele-

briamo, tutto può aiutare 
anche noi a smettere di esse-
re tra i discepoli addormenta-

ti per essere insieme con  
Maria e con il discepolo  
amato presso la croce di  

Gesù. In che modo può com-
piersi questa conversione?  

——— 
Una vita dispersa, una frene-
sia di adempimenti, un conti-
nuo assedio di sollecitazioni: 
la distrazione ci accompagna 

sempre, anche se siamo in 
chiesa, anche se vogliamo 

pregare. La distrazione non è 
neppure una colpa, è una 

condizione inevitabile. Il Si-
gnore però ci risveglia dal 

sonno della distrazione e ci 
offre il dono dell’attenzione. 

Il Signore attira tutti a sé: 
l’attenzione è la risposta 

all’attrattiva di Gesù innalzato 
da terra. L’attrattiva di Gesù 
ci raggiunge perché è la rive-

lazione del compimento 
dell’amore. Per accogliere 
l’attrattiva di Gesù è utile 
seminare nella giornata  

istanti di silenzio e briciole di 
desiderio, piccole fessure che 
fanno entrare la luce di Gesù 

anche nella nostra vita  
complicata e frenetica.  

 

  

cercare la PACE è doveroso, e deve ini-
ziare dalle nostre piccole scelte quotidia-
ne!” 
 Come può uno invocare la Pace a Pa-
squa, quando nemmeno saluta suo fratello 
o un suo vicino di casa?  
 

DISARMARE LE MENTI:  
(Così scriveva Don Tonino Bello) 
  “Cari amici, nel giorno solennissimo di 
Pasqua anch'io debbo rivolgere a ciascuno di 
voi la stessa domanda di Gesù: "Perché pian-
gi?". Le tue lacrime non hanno più motivo di 
scorrerti dagli occhi. A meno che non siano 
l'ultimo rigagnolo di un pianto antico. O l'ul-
timo fiotto di una vecchia riserva di dolore da 
cui ancora la tua anima non è riuscita a libe-
rarsi, ma il nostro pianto non ha più ragione 
di esistere. 
 La Resurrezione di Gesù ne ha disseccate 
le sorgenti. E tutte le lacrime che si trovano in 
circolazione sono come gli ultimi scoli delle 
tubature dopo che hanno chiuso l'acquedotto. 
 Riconciliamoci con la gioia. La Pasqua 
sconfigga il nostro peccato, frantumi le nostre 
paure e ci faccia vedere le tristezze, le malat-
tie, i soprusi e perfino la morte, dal versante 
giusto: quello del "terzo giorno". Da quel ver-
sante, il luogo del cranio ci apparirà come il 
Tabor. Le croci sembreranno antenne, piaz-
zate per farci udire la musica del Cielo. Le 
sofferenze del mondo non saranno per noi i 
rantoli dell'agonia, ma i travagli del parto. 
E le stigmate lasciate dai chiodi nelle nostre 
mani crocifisse, saranno le feritoie attraverso 
le quali scorgeremo fin d'ora le luci di un 
mondo nuovo! “ 
 

DISARMARE LA TERRA  
 Ernesto Olivero, fondatore del Sermig 
di Torino, chiamato “Arsenale della Pace” 
riflette su guerra, pace e speranza. Denun-
cia la falsa normalità del riarmo e invita a 
riconoscere il bene nascosto: “La bontà è 
disarmante e salva il mondo, senza trionfali-
smi, ma con la vita quotidiana. L’Arsenale 
della Pace è la testimonianza vivente che il 

 “Dobbiamo disarmare le parole, per 
disarmare le menti e disarmare la Terra” 
 Così Papa Francesco si è espresso 
recentemente dalla stanza dell’ospedale 
Gemelli, dove è stato ricoverato per ben 
38 giorni, offrendo una lettura su fatti 
d’attualità che riguardano un po' tutti noi, 
cittadini di un mondo che si sta infuocan-
do sempre più di odio e di guerre. 
 Mi pare quanto mai utile per noi 
cristiani, Pellegrini di Speranza in questo 
Anno di Grazia, che stiamo camminando 
verso la Pasqua di Gesù, riflettere un po-
co sulle parole del Santo Padre:  
 

“DISARMARE LE PAROLE”:  
nei Vangeli, che narrano le ultime ore di 
Gesù, le ore più difficili e di sofferenza, 
vengono riportate poche Sue parole, mai 
offensive o in difesa, bensì cariche di spe-
ranza verso gli altri: “Padre, perdona loro, 
poiché non sanno quello che fan-
no” (Lc23,34) “In verità, ti dico, oggi tu sarai 
con me in paradiso” (Lc23,43) “Donna, ecco 
tuo figlio. Figlio, ecco tua madre” (Gv19,26) 
“Padre, nelle tue mani consegno il mio spiri-
to” (Lc23,46). 
 Mi chiedo se, come singoli fedeli della 
Valceresio, inseriti nel cammino di chiesa 
delle nostre parrocchie, siamo capaci di 
avere parole come quelle del Maestro, 
specialmente quando la strada della vita 
si fa in salita…. Che testimonianza dia-
mo?  Non di rado mi capita di ascoltare 
confidenze e confessioni di situazioni fa-
migliari in cui tra fratelli non ci si parla 
nemmeno più, non ci si saluta nemmeno 
più… anche con i genitori, per non parla-
re dei rapporti con  il vicino di casa… 
Non di rado sento parole divisorie e di 
poca stima tra fratelli e sorelle della me-
desima parrocchia/oratorio…  
 Certo, mi dico: “Siamo sul pianeta 
terra e non ancora in paradiso e la divi-
sione, il non riuscire ad avere una visione 
condivisa delle situazioni di vita possono 
essere normali ma … cercare l’accordo, 



VIA CRUCIS decanale 
    Domenica 13 aprile ore 15.30 al Santuario dell’USERIA 
 

Confessioni Pasquali GRUPPO ADOLESCENTI 
    Lunedì 14 aprile  - ore 20.45 a Arcisate 
 
 

GIOVEDI 17 aprile  GIOVEDI SANTO: Festa del sacerdozio 
     Messa CRISMALE in Duomo con l’Arcivescovo 

La Messa del Crisma, celebrata ogni Giovedì Santo, è un momento 
di festa in cui i sacerdoti rivivono la propria vocazione e ringraziano 
Dio. In questa occasione, il Vescovo benedice il sacro Crisma, con 
cui verranno unti i battezzati, i cresimati, i nuovi sacerdoti, altari e 
chiese. Vengono anche benedetti l'olio per i catecumeni e per i 
malati.  

 Messa nella CENA del SIGNORE 
 Nel pomeriggio, in tutte le Parrocchie inizia il Triduo con la Messa 

della Cena del Signore e la Lavanda dei Piedi, che nel Rito ambrosia-
no precede la celebrazione eucaristica. Al termine, l’Eucaristia viene 
riposta sull'altare della Riposizione per essere riportata al Taberna-
colo nella Veglia di Risurrezione. 

VENERDI 18 aprile     -  VENERDI SANTO 
 Nella giornata aliturgica e nella celebrazione del Passio, si vivono i 

momenti più drammatici delle ultime ore di vita di Gesù, accompa-
gnati dalla lettura del Vangelo di Matteo. Quando Cristo muore, si fa 
buio, a simboleggiare che il mondo perde la sua luce.  

SABATO 19 aprile      -  SABATO SANTO 
 Il Sabato santo è un giorno di silenzio, preghiera e riflessione, in 

attesa della Veglia di Risurrezione.  
DOMENICA 20 aprile   -  PASQUA di RISURREZIONE  
VEGLIA PASQUALE 
 Cristo è risorto, come canta tre volte il celebrante. La Veglia, con le 

sue nove letture, il Preconio e il battesimo, segna il ritorno alla vita e 
definisce il senso compiuto della nostra fede. 

male non ha l’ultima parola. Una fabbrica di 
armi che ha seminato morte nelle guerre del Ri-
sorgimento e nelle guerre mondiali oggi è diven-
tata una casa di vita. Se questo vale per delle 
mura, perché non può valere per le persone, le 
società, i rapporti tra gli Stati?” 
 

Disarmare la Terra  
con la Fede e la bontà!  

 

 Possa essere questa riflessione di aiuto e 
portarci a conversione nel cammino verso la 
Pasqua di Gesù! 

don Marco Usuelli 

La chiesa penitenziale per la Valceresio  
è la Chiesa Parrocchiale di San Giorgio a BISUSCHIO 

 
 
 
 

Programma Mese di aprile 2025 
- Martedì 1° aprile  dalle ore 17.00 alle ore 19.00   don Andrea Giuliani 
- Giovedì 2 aprile  dalle ore 10.00 alle ore 11.30   don Franco Bonatti 
    dalle ore 17.00 alle ore 19.00   don Marco Usuelli 
- Martedì 8 aprile  dalle ore 17.00 alle ore 19.00   don Marco De Bernardi 
- Giovedì 10 aprile  dalle ore 10.00 alle ore 11.30   don Leonardo Bianchi 
    dalle ore 17.00 alle ore 19.00  Mons. Ettore Malnati 
- Martedì 22 aprile  dalle ore 17.00 alle ore 19.00   don Andrea Giuliani 
- Giovedì 24 aprile  dalle ore 10.00 alle ore 11.30   Mons. Eugenio Mosca 
    dalle ore 17.00 alle ore 19.00   don Matteo Rivolta 
- Martedì 29 aprile  dalle ore 17.00 alle ore 19.00   don Enrico Carrettoni 

Anno Santo  

XXXIII Giornata Mondiale  
del Malato  

11 febbraio 2025 

PROGETTO  

CARITATIVO  
Quaresima 2025 

GENERARE FUTURO 

La scuola è un diritto fondamentale per tutti 
i bambini e i ragazzi. Tuttavia, non tutti, 
nemmeno nel nostro paese, possono per-
mettersi libri, materiali scolastici e abbona-
menti ai mezzi di trasporto. Da tre anni, 
grazie al supporto di molte persone, il Cari-
tas della Valceresio e la Conferenza di San 
Vincenzo riescono a coprire il costo dell'ab-
bonamento annuale ai mezzi di trasporto 
per 17 studenti delle scuole superiori. 
 

Sostieni anche tu questo progetto. 
 

IBAN:  IT85 H030 6909 6061 0000 0069 640 
Parrocchia San Vittore - ARCISATE 

 

La commissione culturale Decanato Valceresio 
organizza in occasione del 1700° anniversario del primo Concilio ecumenico della 

storia della Chiesa, tenutosi a Nicea nel 325. 

un incontro con il prof. don Alberto Cozzi 
LUNEDÌ 5 MAGGIO ORE 21.00 

Il Credo di Nicea:  
una tappa importante per la nostra fede 

 
al Cinema Teatro Comi di Induno Olona 

 


